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Oggetto: VITIVINICOLO – Integrazione alla Circolare Agea Coordinamento n. 11517 del 

13 febbraio 2020 - Disposizioni nazionali di attuazione DM 12272 del 15 dicembre 2015, 

DM 527 del 30 gennaio 2017 e del DM 935 del 13 febbraio 2018 concernenti il sistema di 

autorizzazioni per gli impianti viticoli di cui al regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio   

 

La presente circolare integra la circolare Agea Coordinamento n. 11517 del 13 febbraio 2020 

riferita all’oggetto segnatamente alla pagina 16, modificando il terzo pallino da: 

 

• per il criterio C) (i richiedenti sono già viticoltori al momento di presentare la richiesta 

e hanno applicato le norme relative alla produzione biologica all'intera superficie vitata 

delle loro aziende per almeno cinque anni prima di presentare la richiesta); dovrà essere 

allegato il documento dell'Organismo di Certificazione del Biologico attestante tale 

requisito, formulato in conformità al facsimile nell’allegato 2, pena il mancato 

riconoscimento del requisito. Qualora l’Operatore, nell’arco temporale del periodo di 

osservazione, ha cambiato Organismo di Certificazione, al fine di rispettare la continuità 

nella certificazione, è possibile presentare attestazioni di diversi Organismi di 

Certificazione per i relativi periodi di assoggettamento. 

In: 

• per il criterio C) (i richiedenti sono già viticoltori al momento di presentare la richiesta 

e hanno applicato le norme relative alla produzione biologica all'intera superficie vitata 
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delle loro aziende per almeno cinque anni prima di presentare la richiesta); dovrà essere 

allegato il documento dell'Organismo di Certificazione del Biologico attestante tale 

requisito, formulato in conformità al facsimile nell’allegato 2, pena il mancato 

riconoscimento del requisito. Qualora l’Operatore, nell’arco temporale del periodo di 

osservazione, ha cambiato Organismo di Certificazione, al fine di rispettare la continuità 

nella certificazione, è possibile presentare attestazioni di diversi Organismi di 

Certificazione per i relativi periodi di assoggettamento. In alternativa al documento 

dell'Organismo di Controllo, previsto nell’allegato 2 della presente Circolare, la domanda 

potrà essere corredata da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) che riporti che il dichiarante “ha effettivamente 

applicato le norme relative alla produzione biologica, di cui al regolamento (CE) n. 

834/2007 del Consiglio ed al regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione, e loro 

s.m., all'intera superficie vitata della propria azienda per almeno cinque anni precedenti 

alla data della richiesta di autorizzazioni di nuovo impianto, senza sospensioni della 

certificazione.” Tale dichiarazione sostitutiva sarà verificata dalle Regioni avvalendosi 

del Sistema Informativo Biologico SIB, di cui al Decreto del Ministro del 1° febbraio 

2012 n. 2049, o dei propri sistemi autonomi informativi e della Banca Dati Nazionale 

Vigilanza, di cui al Decreto n.271 del 12 marzo 2015. 

 

Si raccomanda agli Enti ed Organismi in indirizzo di voler assicurare la massima diffusione dei 

contenuti nella presente integrazione alla citata Circolare Agea Coordinamento n. 11517 del 13 

febbraio 2020 nei confronti di tutti gli interessati. 

 

 

   Il Direttore di Agea Coordinamento  
         (D.ssa Silvia Lorenzini) 

 

 


